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[bookmark: _Toc82693736][bookmark: _Toc82693804][bookmark: _Toc82693838][bookmark: _Toc82694100][bookmark: _Toc82694390]FASE 1-Definizione del problema conoscitivo, tema di ricerca ed obiettivo di ricerca:
PROBLEMA CONOSCITIVO: vi è relazione tra le le lezioni al nido svolte all’aperto e il benessere del bambino?
TEMA: le lezioni al nido svolte all’aperto e il benessere del bambino 
OBIETTIVO: stabilire se vi è una relazione tra le lezioni al nido svolte all’aperto e il benessere del bambino 

[bookmark: _Toc82694391]FASE 2-Costruzione del quadro teorico 
 Per costruire il quadro teorico abbiamo esaminato esaustivamente la letteratura sull’argomento tramite il motore di ricerca Google, trovando informazioni da fonti scientifiche.
Tenendo conto dei criteri di valutazione e di qualità, abbiamo quindi selezionato le informazioni presenti nella rivista del WWF, World Wide Fund, https://www.wwf.ch/sites/default/files/doc-2020-03/2018-04-dossier-didattico-scuola-all-aperto.pdf   e A New way of reliving the school. An analysis conducted in the “Asilo nel Bosco” in Ostia Anticahttp://yadda.icm.edu.pl/yadda/element/bwmeta1.element.desklight-9c844674-3a8c-49e4-a902-c7d29ba691ae#:~:text=A%20New%20way%20of%20reliving%20the%20school.%20An%20analysis%20 conducted%20in%20the%20%E2%80%9CAsilo%20 nel%20Bosco%E2%80%9D%20in%20Ostia%20 Antica. 

Perchè fare scuola all’aperto? 
Apprendere e fare scoperte immersi nella natura non è solo divertente, ma stimola anche tutti i sensi, è fonte di motivazione e migliora il rendimento scolastico. Inoltre favorisce l’acquisizione delle competenze trasversali.
Stare all’aria aperta è essenziale per gli allievi, in quanto ne accresce il benessere e lo sviluppo. Chi si abitua fin da piccolo al contatto con la natura, crescendo sarà più portato a rispettarla. Tutte le materie scolastiche possono essere insegnate all’aperto, infatti gli obiettivi del Piano di studio raramente sono legati a un luogo di apprendimento specifico. Il presente dossier fornisce per ogni disciplina un’idea da sviluppare durante le lezioni nonché spunti per introdurre e concludere la lezione svolta all’aperto. Le attività presentate in questo dossier sono tratte in parte dal manuale «Draussen unterrichten - L’école à ciel ouvert», pubblicato da SILVIVA in tedesco (2018) e in francese (2018/2019), e in parte da vari materiali didattici del WWF.
 Per svolgere una lezione all’aperto non è necessario recarsi per forza in un bosco: anche il cortile della scuola, un angolo verde, un parco, un giardino, la riva di un ruscello o un prato sono luoghi di apprendimento ideali. La lezione può svolgersi quindi in un paesaggio sia naturale che antropizzato. Le attività proposte sono state selezionate in modo da poter essere svolte in praticamente tutti gli ambienti naturali.
Benefici e sfide socio-culturali delle scuole dell’infanzia nel bosco
 La finalità ultima dell’Asilo nel Bosco è quella di provare a rispondere sempre meglio alle esigenze dei bambini delle ultime generazioni. P. Mai e G. Ronci, adattandosi ai mutamenti riscontrati nell’attuale società – come le paure eccessive dei genitori e l’onnipresenza delle tecnologie – hanno riconsiderato l’educazione, riconsegnando il giusto valore alla natura, vista come un elemento cruciale per uno sviluppo sano e totale della persona. I fondatori dell’Asilo desiderano riconnettere i bambini con la natura. Bambini e natura dovrebbero essere considerati una cosa sola. Eppure, nella società in cui viviamo, raramente i bambini trascorrono del tempo libero in ambienti naturali, piuttosto svolgono delle attività extrascolastiche al chiuso: sono davvero pochi quelli che hanno la fortuna di fare attività all’aperto. Il nostro augurio è che le scuole dell’infanzia nel bosco possano in futuro eguagliare la didattica tradizionale, ovvero rappresentare una valida e accessibile alternativa per tutte le famiglie italiane.
Aspetti metodologici:
Il docente ha il compito di “aprire un passaggio verso un nuovo mondo”, quello della natura. Il gruppo va accompagnato alla scoperta della natura, che da territorio ignoto si trasforma in un ambiente familiare. In una prima fase le attività possono essere svolte secondo uno schema prestabilito per risvegliare l’entusiasmo e la curiosità degli allievi nei confronti di ciò che li circonda. La fase successiva ha l’obiettivo di rendere autonomi i membri del gruppo lasciandogli la libertà di vivere le loro esperienze nella natura e dando loro l’opportunità di sviluppare idee e proposte per attività nel verde. Condizione necessaria per permettere loro di acquisire una nuova consapevolezza nei confronti dell’ambiente naturale in cui viviamo. 
-Stimolare i bambini a vivere esperienze che sviluppino la loro curiosità per i segreti della natura. 
-I bambini devono poter prendere coscienza dell’immensa varietà di forme di vita che esistono in natura, stimolandoli ad adottare un comportamento responsabile verso l’ambiente.
- I bambini identificano il bosco come luogo di avventure dove effettuare le ricerche e i giochi più svariati.
- Esperienze simili accrescono il loro senso di responsabilità nei confronti della natura e intensificano la loro coscienza ambientale.
- I bambini devono imparare ad apprezzare la natura e a sviluppare una sensibilità per le bellezze che racchiude, ma anche per le minacce cui è esposto.
- Attraverso le informazioni e la loro messa in pratica, si creano legami forti tra gli esseri viventi e gli habitat, accumulando così esperienze fondamentali. 
-I bambini vanno motivati a valutare con occhio critico il rapporto uomo – natura – ambiente. 
-L’interazione costante li spinge a trovare forme di rispetto, sostegno e fiducia reciproci.
- I bambini riconoscono le proprie esigenze e imparano a manifestarle.
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-GLEE Scuola dell’Infanzia le Campanelle. 2016. Forse… basta ricordare il “noi”...bambini? Il quaderno degli appunti. Chi è dentro è dentro, chi è fuori è fuori, 4(1), 24-25.
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-Salvo, Massimiliano. 2017. Asili nel bosco: dove trovarli e come funzionano. Dostęp: 2.10.2018. https://d.repubblica.it/attualita/2017/02/10/news/come_crescere_bambini_felici_asilo_nel_bosco_danimarca_come_aprire_un_asilo_nel_ bosco_dove_trovare_asilo_nel_bosco_italia_pi-3418803/. 
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 (
Stimola tutti i sensi
È fonte di motivazione e migliora il rendimento scolastico
Favorisce l’acquisizione delle competenze
)
                perché

 (
Scuola                          all’aperto
)

 (
-    Sviluppo dell’identità personale
-    Miglioramento dell’autonomia
-    Sviluppo delle competenze di         base
-    Sviluppo del senso di cittadinanza
    
)                                            porta a

 mantiene  vive alcune 
   attitudini  del bambino

 (
La curiosità
L’autonomia
Il senso d’avventura
La capacità di stupirsi
La fantasia
La creatività
L’immaginazione
La motricità
Lo sviluppo dei cinque sensi
)














[bookmark: _Toc82694392]FASE 3-Scelta della strategia di ricerca
Abbiamo scelto di utilizzare la ricerca standard. L’elemento fondamentale di questa ricerca è la matrice dei dati, ossia una tabella composta da tante righe quanti sono i casi, i referenti sotto esame, e tante colonne quante sono le variabili, i fattori presi in considerazione per ogni referente. Per la raccolta dati, la ricerca standard utilizza tecniche ad alta strutturazione, perciò optiamo per il questionario.                                    
Dopo di che caricheremo la matrice dei dati raccolti in un archivio computerizzato (JsStat).                   
Attraverso questo tipo di ricerca si possono raccogliere una grande quantità di dati derivanti da un campione numeroso ed eterogeneo.  
[bookmark: _maptzwcjda76][bookmark: _Toc82693737][bookmark: _Toc82693805][bookmark: _Toc82693839][bookmark: _Toc82693965][bookmark: _Toc82694101][bookmark: _Toc82694152][bookmark: _Toc82694393] FASE 4-Formulazione delle ipotesi di lavoro ed identificazione di fattori dipendenti, indipendenti, moderatori ed intervenienti
IPOTESI DI LAVORO: vi è relazione tra le lezioni al nido svolte all’aperto e il benessere del bambino.
FATTORE INDIPENDENTE: le lezioni al nido svolte all’aperto
FATTORE DIPENDENTE: il benessere del bambino

[bookmark: _Toc82694394]FASE 5-Definizione operativa dei fattori

	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	Lezioni al nido svolte all’aperto
	Relazione bambino-educatore
	1. Il bambino cerca la presenza dell’educatore?
2. L’educatore risponde ai bisogni di vicinanza del bambino?
	1. A)si
B)no
C)qualche volta

2. A)si
B)no

	
	Relazione bambino-natura
	1. Il bambino esplora tranquillamente?
2. Il bambino si mostra interessato alle attività svolte nella natura?
	1. A)si
B)no


2. A)si
B)no


	
	Utilizzo dei materiali a disposizione
	1. Il bambino gioca con i materiali della natura?

	1. A)si
B)no




	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	Il benessere del bambino
	Piacere mostrato nelle attività all’aperto
	1. È sereno il bambino al rientro dall’attività?
2. Il bambino chiede di ripetere l’esperienza all’aperto?
3. Il bambino si è mostrato partecipe alle attività all’aperto?
4. Il bambino racconta l’esperienza trascorsa con entusiasmo? 
	1.A)si
         B)no


        2.A)si
           B)no



        3. A)si
B)no



         4. A)si
 B)no



All’interno del questionario sono presenti anche alcune variabili di sfondo (genere ed età), non presenti nella definizione operativa ma utili per descrivere il campione su cui stiamo lavorando.

[bookmark: _Toc82694395]FASE 6-Definizione della popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento
POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO: bambini di età compresa tra i 18-36 mesi
CAMPIONE: 20  bambini dell’asilo nido di Montà d’Alba
CAMPIONAMENTO: non probabilistico, accidentale in cui vengono inseriti i soggetti più facili da reperire.


[bookmark: _Toc82694396]FASE 7-Definizione delle tecniche di rilevazione dei dati e costruzione dei relativi strumenti  
Abbiamo scelto tecniche e strumenti di rilevazione dati altamente strutturate, come il questionario autocompilato a risposta chiusa, cartaceo ed anonimo. 
Nel questionario inseriamo, oltre alle domande relative alle variabili precedentemente considerate, anche le variabili di sfondo (genere,età), utilizzando un linguaggio adeguato. 
Definiamo i temi da indagare e successivamente formuliamo le domande in forma scritta. 
Dopodichè facciamo un pre-test su un gruppo ristretto di soggetti simili a quelli che saranno il nostro oggetto di ricerca e con le informazioni ottenute facciamo una revisione del nostro questionario, modificando eventuali domande poco comprensibili. 
Qui di seguito riportiamo una copia del questionario: 
QUESTIONARIO: Vi è relazione tra le lezioni al nido svolte all’aperto e il benessere del bambino?
Buongiorno, siamo Giulia Varetto, Michela Delfino e Marta Scaravaglio,  studentesse del corso di laurea in Scienze dell'Educazione dell'Università degli studi di Torino. Stiamo conducendo un progetto di ricerca al fine di raccogliere i dati necessari per lo svolgimento dell'esame di “Pedagogia Sperimentale e Evidence Based Education”. L'obiettivo della nostra ricerca è stabilire se vi è una relazione tra lo svolgimento delle lezioni al nido svolte all’aperto e il benessere del bambino. 
La compilazione del questionario richiederà pochi minuti e la informiamo che la raccolta e l’analisi dei dati avverranno in maniera del tutto anonima e nel totale rispetto della privacy.
Grazie per la collaborazione.
Risponda alle seguenti scegliendo un’unica alternativa tra quelle proposte:  
1.        Genere:
◦ Maschio
◦ Femmina
2.        Età:
◦ tra i 18 e i 24 mesi
◦ tra i 25 e i 36 mesi
3.     Il bambino cerca la presenza  dell’educatore?
            ◦ Si
           ◦ No
           ° A volte
4.        L’educatore risponde ai bisogni di vicinanza del bambino?
◦ Si
◦ No
[bookmark: _2qzb6nmf77ug][bookmark: _Toc82693738][bookmark: _Toc82693806][bookmark: _Toc82693840][bookmark: _Toc82693966][bookmark: _Toc82694102][bookmark: _Toc82694153][bookmark: _Toc82694304][bookmark: _Toc82694397]5.      Il bambino esplora tranquillamente?
◦ Si        	
◦ No
 
6.            Il bambino si mostra interessato alle attività svolte nella natura?
 
◦ Si
◦ No
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◦ Si
◦ No

8.        E’ sereno al rientro dall’attività?
◦ Si
◦ No

9.    Chiede di ripetere l’esperienza all’aperto?
 
◦ Si 
◦ No
 
10.    Il bambino si è mostrato partecipe alle attività all’aperto?
 
◦ Si
◦ No
11.        Racconta l’esperienza trascorsa con entusiasmo?
◦ Si
◦ No

[bookmark: _Toc82694399]FASE 8-Definizione del piano di raccolta dei dati, raccolta dei dati e costruzione della base empirica della ricerca
Prima di tutto abbiamo contattato i dirigenti del nido a cui abbiamo deciso di somministrare il questionario, esponendo il progetto e chiedendo l’autorizzazione a procedere. Ottenuta l’autorizzazione abbiamo pianificato un incontro. Raccolti i questionari ed analizzati i dati, li inserisco su un calcolatore che implementa una matrice di dati, creata su GoogleForm.
All’interno della matrice dei dati ogni riga corrisponde ad un caso e ogni colonna a una variabile generata da una domanda del questionario, all’incrocio di ciascuna riga e colonna è presente un dato, ossia il valore assunto da quella variabile per quello specifico caso. Dopo aver ottenuto la matrice dei dati procedo con l’analisi monovariata e bivariata attraverso il programma JsStat.
MATRICE DATI: allegata
[bookmark: _Toc82694400]FASE 9-Analisi dei dati, controllo delle ipotesi ed interpretazione dei risultati
ANALISI MONOVARIATA
Distribuzione di frequenza:                                                                                         V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	8
	40%
	8
	40%
	15%:65%

	2
	12
	60%
	20
	100%
	35%:85%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2                                                                           
  Media = 1.6                                                                         
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
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Distribuzione di frequenza:
V2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	7
	35%
	7
	35%
	10%:60%

	2
	13
	65%
	20
	100%
	40%:90%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.65
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
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Distribuzione di frequenza:
V3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	20%
	4
	20%
	0%:40%

	2
	6
	30%
	10
	50%
	5%:55%

	3
	10
	50%
	20
	100%
	25%:75%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = tra 2 e 3
  Media = 2.3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.78
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Distribuzione di frequenza:
V4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	16
	80%
	16
	80%
	60%:100%

	2
	4
	20%
	20
	100%
	0%:40%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4

	
	80%

	



	
	20%

	




	16
	4

	1
	2


 
 
	
	
	   
	V4









Distribuzione di frequenza:
V5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	60%
	12
	60%
	35%:85%

	2
	8
	40%
	20
	100%
	15%:65%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49


	
	60%

	



	
	40%

	




	12
	8

	1
	2


 
 
	
	
	   
	V5









Distribuzione di frequenza:
V6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	15
	75%
	15
	75%
	50%:95%

	2
	5
	25%
	20
	100%
	5%:50%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.25
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.43
	
	75%

	



	
	25%

	




	
	

	15
	5

	1
	2


 
 
	
	
	   
	V6









Distribuzione di frequenza:
V7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	17
	85%
	17
	85%
	65%:100%

	2
	3
	15%
	20
	100%
	0%:35%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.15
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.74
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.36
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.96
  Curtosi = 1.84 
	
	85%

	



	
	15%

	




	17
	3

	1
	2


 
 
	
	
	   
	V7









Distribuzione di frequenza:
V8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	16
	80%
	16
	80%
	60%:100%

	2
	4
	20%
	20
	100%
	0%:40%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
 
	
	80%

	



	
	20%

	




	16
	4

	1
	2


 
 
	
	
	   
	V8









Distribuzione di frequenza:
V9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	17
	85%
	17
	85%
	65%:100%

	2
	3
	15%
	20
	100%
	0%:35%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.15
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.74
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.36
 
	
	85%

	



	
	15%

	




	17
	3

	1
	2


 
 
	
	
	   
	V9









Distribuzione di frequenza:
V10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	15
	75%
	15
	75%
	50%:95%

	2
	5
	25%
	20
	100%
	5%:50%



Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.25
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.43
	
	75%

	



	
	25%

	




	15
	5

	1
	2


 
 
	
	
	   
	V10









Distribuzione di frequenza:
V11
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	13
	65%
	13
	65%
	40%:90%

	2
	7
	35%
	20
	100%
	10%:60%


[bookmark: _gjdgxs]
Campione:
Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.35
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
 
	
	65%

	



	
	35%

	




	13
	7

	1
	2


 
	
	
	   
	V11










ANALISI BIVARIATA
	Tabella a doppia entrata:
V1 x V2
	V2->
V1
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	2
2.8
-0.5
	6
5.2
0.4
	8

	2
	5
4.2
0.4
	7
7.8
-0.3
	12

	Marginale
di colonna
	7
	13
	20


X quadro = 0.59. Significatività = 0.444
V di Cramer = 0.17
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.286
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
	
	25%

	



	
	75%

	



	
	42%

	



	
	58%

	




	2
	6
	5
	7

	1
	2

	
	
	
	

	
	0.4
	



	0.4
	



	

	1
	2

	
	


-0.5
	
	
	
	


-0.3



	 
	
 
	
	
	   
	1

	   
	2










	


Tabella a doppia entrata:
V1 x V3
	V3->
V1
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	2
1.6
0.3
	4
2.4
1
	2
4
-1
	8

	2
	2
2.4
-0.3
	2
3.6
-0.8
	8
6
0.8
	12

	Marginale
di colonna
	4
	6
	10
	20


X quadro = 3.61. Significatività = 0.164
V di Cramer = 0.42
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	




 
	
	25%

	



	
	50%

	



	
	25%

	



	
	17%

	



	
	17%

	



	
	67%

	




	2
	4
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	2
	2
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	1
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	0.3
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	0.8
	




	1
	2
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-0.3
	
	


-0.8
	



	












	   
	1
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	Tabella a doppia entrata:
V1 x V4
	V4->
V1
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	7
6.4
0.2
	1
1.6
-0.5
	8

	2
	9
9.6
-0.2
	3
2.4
0.4
	12

	Marginale
di colonna
	16
	4
	20


X quadro = 0.47. Significatività = 0.494
V di Cramer = 0.15
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.363
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
	
	88%

	



	
	13%

	



	
	75%

	



	
	25%

	




	7
	1
	9
	3

	1
	2

	
	
	
	

	0.2
	



	
	
	0.4
	




	1
	2

	
	
	


-0.5
	
	


-0.2
	



	 
	
	
	   
	1

	   
	2









	
	
	
	
	

	
	
	
	
	




	Tabella a doppia entrata:
V1 x V5
	V5->
V1
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	4
4.8
-0.4
	4
3.2
0.4
	8

	2
	8
7.2
0.3
	4
4.8
-0.4
	12

	Marginale
di colonna
	12
	8
	20


X quadro = 0.56. Significatività = 0.456
V di Cramer = 0.17
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.275
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	Tabella a doppia entrata:
V1 x V6
	V6->
V1
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	4
6
-0.8
	4
2
1.4
	8

	2
	11
9
0.7
	1
3
-1.2
	12

	Marginale
di colonna
	15
	5
	20


X quadro = 4.44. Significatività = 0.035
V di Cramer = 0.47
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.054
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
	
	50%

	



	
	50%

	



	
	92%

	



	
	8%
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	4
	11
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	1.4
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-0.8
	
	
	
	


-1.2
























	 
	
	50%

	



	
	50%

	



	
	67%

	



	
	33%
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	1
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-0.4
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	2






	 
	 
	
	
	   
	1

	   
	2










	Tabella a doppia entrata:
V1 x V7
	V7->
V1
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	7
6.8
0.1
	1
1.2
-0.2
	8

	2
	10
10.2
-0.1
	2
1.8
0.1
	12

	Marginale
di colonna
	17
	3
	20


X quadro = 0.07. Significatività = 0.798
V di Cramer = 0.06
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.463
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
	
	88%

	



	
	13%

	



	
	83%

	



	
	17%

	




	7
	1
	10
	2

	1
	2

	
	
	
	

	0.1
	



	
	
	0.1
	




	1
	2

	
	
	


-0.2
	
	


-0.1
	



	 
	 
	
	
	   
	1

	   
	2









	




	Tabella a doppia entrata:
V1 x V8
	V8->
V1
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	8
6.4
0.6
	0
1.6
-1.3
	8

	2
	8
9.6
-0.5
	4
2.4
1
	12

	Marginale
di colonna
	16
	4
	20


X quadro = 3.33. Significatività = 0.068
V di Cramer = 0.41
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.102
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
	
	100%

	



	
	0%

	



	
	67%

	



	
	33%

	




	8
	0
	8
	4

	1
	2

	
	
	
	

	0.6
	



	
	
	1
	




	1
	2

	
	
	


-1.3
	
	


-0.5
	



	 
	 
	
	
	   
	1

	   
	2










	





Tabella a doppia entrata:
V1 x V9
	V9->
V1
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	8
6.8
0.5
	0
1.2
-1.1
	8

	2
	9
10.2
-0.4
	3
1.8
0.9
	12

	Marginale
di colonna
	17
	3
	20


X quadro = 2.35. Significatività = 0.125
V di Cramer = 0.34
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.193
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	




 
	
	100%
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	Tabella a doppia entrata:
V1 x V10
	V10->
V1
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	6
6
0
	2
2
0
	8

	2
	9
9
0
	3
3
0
	12

	Marginale
di colonna
	15
	5
	20


X quadro = 0. Significatività = 1
V di Cramer = 0
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.397
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
	
	75%

	



	
	25%

	



	
	75%

	



	
	25%
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	2
	9
	3

	1
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	1
	2

	
	
	
	



	 
	 
	
	
	   
	1

	   
	2













	Tabella a doppia entrata:
V1 x V11
	V11->
V1
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	3
5.2
-1
	5
2.8
1.3
	8

	2
	10
7.8
0.8
	2
4.2
-1.1
	12

	Marginale
di colonna
	13
	7
	20


X quadro = 4.43. Significatività = 0.035
V di Cramer = 0.47
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.048
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
	
	38%

	



	
	63%

	



	
	83%

	



	
	17%
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	Tabella a doppia entrata:
V2 x V3
	V3->
V2
	1
	2
	3
	Marginale
di riga

	1
	1
1.4
-0.3
	2
2.1
-0.1
	4
3.5
0.3
	7

	2
	3
2.6
0.2
	4
3.9
0.1
	6
6.5
-0.2
	13

	Marginale
di colonna
	4
	6
	10
	20


X quadro = 0.29. Significatività = 0.864
V di Cramer = 0.12
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
	
	14%

	



	
	29%

	



	
	57%

	



	
	23%

	



	
	31%

	



	
	46%
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	Tabella a doppia entrata:
V2 x V4
	V4->
V2
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	4
5.6
-0.7
	3
1.4
1.4
	7

	2
	12
10.4
0.5
	1
2.6
-1
	13

	Marginale
di colonna
	16
	4
	20


X quadro = 3.52. Significatività = 0.061
V di Cramer = 0.42
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.094
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
	
	57%

	



	
	43%

	



	
	92%

	



	
	8%
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	Tabella a doppia entrata:
V2 x V5
	V5->
V2
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	4
4.2
-0.1
	3
2.8
0.1
	7

	2
	8
7.8
0.1
	5
5.2
-0.1
	13

	Marginale
di colonna
	12
	8
	20


X quadro = 0.04. Significatività = 0.848
V di Cramer = 0.04
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.358
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
	
	57%

	



	
	43%

	



	
	62%

	



	
	38%
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	Tabella a doppia entrata:
V2 x V6
	V6->
V2
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	4
5.3
-0.5
	3
1.8
0.9
	7

	2
	11
9.8
0.4
	2
3.3
-0.7
	13

	Marginale
di colonna
	15
	5
	20


X quadro = 1.83. Significatività = 0.176
V di Cramer = 0.3
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.176
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
	
	57%

	



	
	43%

	



	
	85%

	



	
	15%
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	Tabella a doppia entrata:
V2 x V7
	V7->
V2
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	6
6
0
	1
1.1
0
	7

	2
	11
11.1
0
	2
2
0
	13

	Marginale
di colonna
	17
	3
	20


X quadro = 0. Significatività = 0.948
V di Cramer = 0.01
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.479
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
	
	86%

	



	
	14%
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	Tabella a doppia entrata:
V2 x V8
	V8->
V2
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	5
5.6
-0.3
	2
1.4
0.5
	7

	2
	11
10.4
0.2
	2
2.6
-0.4
	13

	Marginale
di colonna
	16
	4
	20


X quadro = 0.49. Significatività = 0.482
V di Cramer = 0.16
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.338
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
	
	71%

	



	
	29%
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	Tabella a doppia entrata:
V2 x V9
	V9->
V2
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	6
6
0
	1
1.1
0
	7

	2
	11
11.1
0
	2
2
0
	13

	Marginale
di colonna
	17
	3
	20


X quadro = 0. Significatività = 0.948
V di Cramer = 0.01
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.479
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
	
	86%

	



	
	14%
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	Tabella a doppia entrata:
V2 x V10
	V10->
V2
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	6
5.3
0.3
	1
1.8
-0.6
	7

	2
	9
9.8
-0.2
	4
3.3
0.4
	13

	Marginale
di colonna
	15
	5
	20


X quadro = 0.66. Significatività = 0.417
V di Cramer = 0.18
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.323
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
	
	86%

	



	
	14%
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	Tabella a doppia entrata:
V3 x V7
	V7->
V3
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	4
3.4
0.3
	0
0.6
-
	4

	2
	5
5.1
0
	1
0.9
-
	6

	3
	8
8.5
-0.2
	2
1.5
0.4
	10

	Marginale
di colonna
	17
	3
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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	Tabella a doppia entrata:
V3 x V8
	V8->
V3
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	4
3.2
0.4
	0
0.8
-
	4

	2
	5
4.8
0.1
	1
1.2
-0.2
	6

	3
	7
8
-0.4
	3
2
0.7
	10

	Marginale
di colonna
	16
	4
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		100%
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	Tabella a doppia entrata:
V3 x V9
	V9->
V3
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	3
3.4
-0.2
	1
0.6
-
	4

	2
	6
5.1
0.4
	0
0.9
-
	6

	3
	8
8.5
-0.2
	2
1.5
0.4
	10

	Marginale
di colonna
	17
	3
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		75%
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	Tabella a doppia entrata:
V3 x V10
	V10->
V3
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	3
3
0
	1
1
0
	4

	2
	5
4.5
0.2
	1
1.5
-0.4
	6

	3
	7
7.5
-0.2
	3
2.5
0.3
	10

	Marginale
di colonna
	15
	5
	20


X quadro = 0.36. Significatività = 0.837
V di Cramer = 0.13
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		75%

	



		25%

	



		83%

	



		17%

	



		70%

	



		30%

	




	3
	1
	5
	1
	7
	3

	1
	2
	3

	
	
	
	
	
	

	
	
	0.2
	



	
	
	0.3
	




	1
	2
	3

	
	
	
		


-0.4
		


-0.2
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2










	


Tabella a doppia entrata:
V3 x V11
	V11->
V3
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	3
2.6
0.2
	1
1.4
-0.3
	4

	2
	4
3.9
0.1
	2
2.1
-0.1
	6

	3
	6
6.5
-0.2
	4
3.5
0.3
	10

	Marginale
di colonna
	13
	7
	20


X quadro = 0.29. Significatività = 0.864
V di Cramer = 0.12
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V4 x V5
	V5->
V4
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	9
9.6
-0.2
	7
6.4
0.2
	16

	2
	3
2.4
0.4
	1
1.6
-0.5
	4

	Marginale
di colonna
	12
	8
	20


X quadro = 0.47. Significatività = 0.494
V di Cramer = 0.15
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.363
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		56%
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Tabella a doppia entrata:
V4 x V6
	V6->
V4
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	12
12
0
	4
4
0
	16

	2
	3
3
0
	1
1
0
	4

	Marginale
di colonna
	15
	5
	20


X quadro = 0. Significatività = 1
V di Cramer = 0
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.47
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		75%
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	Tabella a doppia entrata:
V4 x V7
	V7->
V4
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	13
13.6
-0.2
	3
2.4
0.4
	16

	2
	4
3.4
0.3
	0
0.6
-
	4

	Marginale
di colonna
	17
	3
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.491
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		81%
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Tabella a doppia entrata:
V4 x V8
	V8->
V4
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	13
12.8
0.1
	3
3.2
-0.1
	16

	2
	3
3.2
-0.1
	1
0.8
-
	4

	Marginale
di colonna
	16
	4
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.462
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
		81%
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Tabella a doppia entrata:
V4 x V9
	V9->
V4
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	13
13.6
-0.2
	3
2.4
0.4
	16

	2
	4
3.4
0.3
	0
0.6
-
	4

	Marginale
di colonna
	17
	3
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.491
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
V4 x V10
	V10->
V4
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	11
12
-0.3
	5
4
0.5
	16

	2
	4
3
0.6
	0
1
-1
	4

	Marginale
di colonna
	15
	5
	20


X quadro = 1.67. Significatività = 0.197
V di Cramer = 0.29
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.282
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V5 x V9
	V9->
V5
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	10
10.2
-0.1
	2
1.8
0.1
	12

	2
	7
6.8
0.1
	1
1.2
-0.2
	8

	Marginale
di colonna
	17
	3
	20


X quadro = 0.07. Significatività = 0.798
V di Cramer = 0.06
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.463
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
	 
	
	83%

	



	
	17%
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	13%

	




	10
	2
	7
	1

	1
	2

	
	
	
	

	
	0.1
	



	0.1
	



	

	1
	2

	
	


-0.1
	
	
	
	


-0.2



	 
	 
	
	
	   
	1

	   
	2










	Tabella a doppia entrata:
V5 x V10
	V10->
V5
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	7
9
-0.7
	5
3
1.2
	12

	2
	8
6
0.8
	0
2
-1.4
	8

	Marginale
di colonna
	15
	5
	20


X quadro = 4.44. Significatività = 0.035
V di Cramer = 0.47
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.051
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V5 x V11
	V11->
V5
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	8
7.8
0.1
	4
4.2
-0.1
	12

	2
	5
5.2
-0.1
	3
2.8
0.1
	8

	Marginale
di colonna
	13
	7
	20


X quadro = 0.04. Significatività = 0.848
V di Cramer = 0.04
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.358
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V6 x V7
	V7->
V6
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	12
12.8
-0.2
	3
2.3
0.5
	15

	2
	5
4.3
0.4
	0
0.8
-
	5

	Marginale
di colonna
	17
	3
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.399
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
V6 x V8
	V8->
V6
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	11
12
-0.3
	4
3
0.6
	15

	2
	5
4
0.5
	0
1
-1
	5

	Marginale
di colonna
	16
	4
	20


X quadro = 1.67. Significatività = 0.197
V di Cramer = 0.29
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.282
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V6 x V9
	V9->
V6
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	12
12.8
-0.2
	3
2.3
0.5
	15

	2
	5
4.3
0.4
	0
0.8
-
	5

	Marginale
di colonna
	17
	3
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.399
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
V6 x V10
	V10->
V6
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	11
11.3
-0.1
	4
3.8
0.1
	15

	2
	4
3.8
0.1
	1
1.3
-0.2
	5

	Marginale
di colonna
	15
	5
	20


X quadro = 0.09. Significatività = 0.766
V di Cramer = 0.07
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.44
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V6 x V11
	V11->
V6
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	11
9.8
0.4
	4
5.3
-0.5
	15

	2
	2
3.3
-0.7
	3
1.8
0.9
	5

	Marginale
di colonna
	13
	7
	20


X quadro = 1.83. Significatività = 0.176
V di Cramer = 0.3
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.176
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V7 x V8
	V8->
V7
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	14
13.6
0.1
	3
3.4
-0.2
	17

	2
	2
2.4
-0.3
	1
0.6
-
	3

	Marginale
di colonna
	16
	4
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.421
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V7 x V9
	V9->
V7
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	15
14.5
0.1
	2
2.6
-0.3
	17

	2
	2
2.6
-0.3
	1
0.5
-
	3

	Marginale
di colonna
	17
	3
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.358
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V7 x V10
	V10->
V7
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	14
12.8
0.4
	3
4.3
-0.6
	17

	2
	1
2.3
-0.8
	2
0.8
-
	3

	Marginale
di colonna
	15
	5
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.132
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V7 x V11
	V11->
V7
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	11
11.1
0
	6
6
0
	17

	2
	2
2
0
	1
1.1
0
	3

	Marginale
di colonna
	13
	7
	20


X quadro = 0. Significatività = 0.948
V di Cramer = 0.01
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.479
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V8 x V9
	V9->
V8
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	15
13.6
0.4
	1
2.4
-0.9
	16

	2
	2
3.4
-0.8
	2
0.6
-
	4

	Marginale
di colonna
	17
	3
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.084
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V8 x V10
	V10->
V8
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	12
12
0
	4
4
0
	16

	2
	3
3
0
	1
1
0
	4

	Marginale
di colonna
	15
	5
	20


X quadro = 0. Significatività = 1
V di Cramer = 0
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.47
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V8 x V11
	V11->
V8
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	10
10.4
-0.1
	6
5.6
0.2
	16

	2
	3
2.6
0.2
	1
1.4
-0.3
	4

	Marginale
di colonna
	13
	7
	20


X quadro = 0.22. Significatività = 0.639
V di Cramer = 0.1
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.413
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V9 x V10
	V10->
V9
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	14
12.8
0.4
	3
4.3
-0.6
	17

	2
	1
2.3
-0.8
	2
0.8
-
	3

	Marginale
di colonna
	15
	5
	20


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.132
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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	Tabella a doppia entrata:
V9 x V11
	V11->
V9
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	10
11.1
-0.3
	7
6
0.4
	17

	2
	3
2
0.8
	0
1.1
-1
	3

	Marginale
di colonna
	13
	7
	20


X quadro = 1.9. Significatività = 0.168
V di Cramer = 0.31
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.251
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
V10 x V11
	V11->
V10
	1
	2
	Marginale
di riga

	1
	11
9.8
0.4
	4
5.3
-0.5
	15

	2
	2
3.3
-0.7
	3
1.8
0.9
	5

	Marginale
di colonna
	13
	7
	20


X quadro = 1.83. Significatività = 0.176
V di Cramer = 0.3
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.176
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili
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INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI E CONTROLLO DELLE IPOTESI
Abbiamo sottoposto 20 questionari ai genitori e agli educatori di bambini tra 18 e 36 mesi. Dalla nostra analisi monovariata emerge che il 35% di bambini hanno come età compresa tra 18 e 24 mesi, il 65% ha tra i 24 e i 36 mesi. Un altro dato rilevante per noi è la ricerca della presenza dell’educatore: il 20% dei bambini la richiede, il 30% no e il restante 50% solo a volte. Il 40% dei bambini non esplora mentre il 60% si.  Analizzando invece l’analisi bivariata, nella correlazione tra la ricerca della presenza dell’educatore e la serenità nel momento del rientro: il 100% dei bambini che ricercano l’educatore sono poi sereni al rientro, i bambini che non ricercano l'educatore e poi sono sereni al rientro sono l’83% e quelli che solo a volte cercano l’educatore il 70% risulta sereno al rientro. Nella correlazione tra il bambino che si mostra interessato e il racconto dell'esperienza: il 73% di bambini interessati raccontano poi anche l’esperienza, mentre il 27% non raccontano niente, di bambini non interessati invece solo il 40% raccontano e il restante 60% no. Nella correlazione tra il bambino che utilizza i materiali e la richiesta di ripetere l’esperienza: i bambini che utilizzano i materiali e che richiedono di ripetere l’esperienza sono l’88%, il restante 12% non richiede di ripeterla, mentre coloro che chiedono di ripetere l’esperienza ma non giocano sono il 67%, il restante 33% non chiedono di ripetere l’esperienza ma giocano con i materiali.  Analizzando i dati emersi, abbiamo riscontrato che non c’è relazione significativa tra le lezioni all’aperto e il benessere del bambino; per cui possiamo dire che la ricerca da noi effettuata non ha portato a una conferma dell’ipotesi iniziale.
 
[bookmark: _Toc82694401]FASE 10 - Riflessione sull’esperienza compiuta
Eseguendo questa ricerca abbiamo imparato ad usare diversi programmi, come JsStat, Excel e GoogleForm, con cui abbiamo creato e diffuso il questionario. Il nostro principale punto di forza è stata la scelta del campionamento, grazie al quale siamo riuscite a divulgare ad un numero non troppo elevato di persone il nostro studio ricevendo, di conseguenza, non troppe risposte. Da questo siamo poi arrivate ad un risultato concreto rispetto al nostro quesito iniziale. Probabilmente avessimo avuto un campione più ampio saremmo arrivate a una conclusione diversa ma essendo la nostra prima ricerca abbiamo preferito mirare ad un numero minore di persone. Ora che abbiamo ben chiare le modalità sicuramente possiamo in futuro attuare delle ricerche più “allargate”. Concludendo, riteniamo che questo lavoro ci abbia portate a ragionare sul nostro futuro lavorativo da educatrici e ricercatrici.
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